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Cavallini, Vale e la Mambro hanno partecipato alle due rapine e all'assalto ai poliziotti 

Sono tornati in azione i killer di Amato 
E' il gruppo fascista più pericoloso in circolazione - Preoccupati gli inquirenti: sono rientrati a Roma per rapi
nare ed uccidere - Probabilmente in difficoltà, i tre hanno bisogno di armi e denaro - Li aiuta parte dell'orga
nizzazione «nera» ancora in piedi - «Non hanno niente da perdere» - Riconosciuto uno di loro venerdì scorso 

ROMA — Gli assassini del 
giudice Amato, tre dei più 
pericolosi terroristi neri an
cora latitanti, sono tornati a 
Roma. Sono sicuramente lo
ro, Gilberto Cavallini, Gior
gio Vale, Francesca Mam
bro, che l'altra sera, con cri
minale freddezza, hanno ag
gredito e disarmato due a-
genti di guardia all'ambascia
ta dell'Arabia Saudita. Gli in
quirenti li hanno identificati 
in poche ore. E ora le ricer
che si sono infittite: si teme 
che i tre, siano tornati a 
Roma con il preciso intento 
di mettere a segno nuove 
imprese criminali. Magistrati 
e Digos, anzi, sono convinti 
che a gruppetto dei e sangui
nari», come ormai viene 
chiamato, tenterà di rispon
dere con un «colpo grosso» 
all'offensiva lanciata contro 
l'eversione nera dalla magi
stratura romana. 

Già venerdì scorso uno di 
toro, Giorgio Vale (ma forse 
c'erano anche gli altri) s par
tecipò alle due clamorose ra
pine «in simultanea» contro 
due istituti di credito in via 
Montagne Rocciose. La ban
da svaligiò prima il Banco 
di Santo Spirito poi, cinque 
minuti dopo, entrò nella Ban
ca d'America e d'Italia, pir-
tairdo via decine di milioni. 

Le loro più recenti foto so
no state distribuite a tutti i 

Gilberto Cavallini 

giornali e la Digos ha lancia
to un appello perchè chiun
que li veda avverta il « 113 ». 
Il loro è un curriculum di 
morte. Gilberto Cavallini, 29 
anni, è ormai il ricercato 
numero uno del terrorismo 
nero, dopo la cattura di 
« Giusva » Fioravanti. Con
dannato a vent'anni di car
cere nel '76 per l'assassinio 
dello studente Gaetano Amo
roso, il terrorista riuscì ad 
evadere nell'aprile del '77. E' 
accusato di aver ucciso un 
brigadiere dei CC a Milano, 
il giudice Amato a Roma, 
due carabinieri a Padova, ol
tre che di decine e decine 
di rapine ad armerie e gioiel-

Francesca Mambro 

lerie. 
Giorgio Vale, 21 anni, è 

anch'egli una figura di spicco 
dell'eversione nera: entrato 
subito nel « gruppo dei san
guinari », è accusato di aver 
partecipato materialmente al
l'assassinio di Mario Amato 
(guidava la moto usata per 
la fuga) e di rapine clamoro
se, tra cui quelle, recenti, 
alla Banca d'America e d'Ita
lia e al Credito Italiano. 
Francesca Mambro. 22 anni, 
è a sua volta considerata un 
personaggio di primo piano 
del gruppo operativo-militare 
del Fuan. E' accusata di gra
vissimi delitti, tra cui il con
corso nell'omicidio del giudi-

Giorgio Vale 

ce Amato, la partecipazione 
alla rapina ai danni dell'Om-
nia Sport (insieme con Ales
sandro Alibrandi), un atten
tato ai danni di un cinema 
romano in occasione della fe
sta della donna del '79. E' 
sospettata di far parte dei 
Nar ed è, infine, ricercata 
anche per l'inchiesta sulla 
strage di Bologna. Legata 
sentimentalmente prima a 
Dario Pedretti (il terrorista 
nero in carcere e accusato 
della strage) e poi a Valerio 
Fioravanti, è latitante da al
meno due anni e gira, di 
covo in covo, con il gruppo 
dei sanguinari seguendone 
tutte le imprese. 

I tre sono stati riconosciuti 
facilmente: i sospetti, vista 
la tecnica dell'assalto, sono 
venuti subito e la conferma 
non è tardata quando ai due 
agenti sono state mostrate le 
foto più recenti dei tre lati
tanti neri. Le loro descrizioni 
coincidevano . perfettamente 
con quelle fornite qualche 
giorno fa da un giovane che 
era stato derubato dell'auto 
(una Golf bianca), là stessa 
impiegata dai terroristi per 
compiere l'agguato. I tre 
hanno agito con consumata 
freddezza: si sono accostati 
agli agenti facendo finta di 
chiedere un'informazione poi 
hanno estratto le pistole a 
pochi centimetri dagli agen
ti. Li hanno messi al muro 
e li hanno derubati delle ar
mi (due mitra e due pistole). 
Nel settembre scorso, a un 
posto di blocco, erano stati 
protagonisti di un impresa 
analoga. 

II loro ritorno a Roma e 
l'azione dell'altra sera potreb
bero far pensare che tì grup
po dei violenti si trovi in 
difficoltà, a corto di armi e 
di rifugi sicuri al nord. Ma 
i magistrati hanno sempre 
avvertito: «Ormai sparano, 
uccidono rapinano per iner
zia. non hanno più nulla da 
perdere ». 

D. ITI. 

Una rete smantellata, 
ma sono ben protetti 

«Sono tornati per uccide
re ». « Ormai, non hanno più 
nulla da perdere ». Sono al
cuni dei commenti che ieri 
circolavano in questura, do
po l'annuncio dell'identifica
zione dei tre superlatitanti 
« neri », Gilberto Cavallini, 
Giorgio Vale, Francesca 
Mambro, come autori dell'as
salto contro due poliziotti da
vanti all'ambasciata araba. 
I magistrati, ormai, erano 
convinti che il gruppo fosse 
tranquillamente in esilio, 
lontano da una ' capitane or
mai troppo pericolosa per lo
ro. 

L'organizzazione — si è 
detto dopo l'emissione dei 
primi 56 ordini di cattura — 
è ormai in ginocchio. Dun
que? Questo episodio, e le 
due rapine in simultanea di 
venerdì scorso, probabilmen
te stanno a dimostrare che 
i fascisti hanno disperato bi
sogno di soldi ed armi. 

E certamente 1 tre latitan
ti sono ormai addestrati al
l'agguato, all'omicidio, all'u
so delle armi, vista la disin
voltura con la quale Caval
lini e Vale hanno ammaz
zato il giudice Mario Amato, 
in quella fermata del bus di 
Montesacro. Ma la loro rete 
protettiva a Roma, i loro ar
senali, le loro casse: tutto 

è smantellato, ridotto al mi
nimi termini. 

Oltre duecento armi tra 
mitragliatori, bazooka, fucili, 
pistole, quintali di esplosivo, 
bombe a mano, moltissimo 
materiale della NATO in do
tazione anche all'esercito li
banese e a quello italiano: 

Non è dunque facile rimet
tere in piedi, con pochi gior
ni a disposizione, l'armamen
tario per nuove imprese cri
minali. Forse i fascisti han
no ricominciato l'altra sera, 
davanti a - quell'ambasciata 
di via Pergolesi appoggiati — 
come per le rapine — da quel 
che resta della loro organiz
zazione. Hanno agito a di
stanza di pochi giorni in va
ri punti della città, a volto 
scoperto, rischiando forte
mente di venire catturati, e 

Tutto questo dimostra che 
le loro complicità, nonostan
te tutto, sono ancora forti. 
Qualcuno li protegge abil
mente, e questo significa che 
la lotta contro i criminali fa
scisti, seppure efficace come 
in questi mesi, non ha toc
cato i « santuari ». Ma è an
che vero ohe per la prima 
volta la strada imboccata 
sembra quella giusta, visto 
lo sbandamento in tutta la 
destra, da quella «storica» 
a quella eversiva. 

Solo qualche crepa, nulla di grave per il terremoto ai Castelli 

Niente danni (ma resta un po' di paura) 
Chiusa, solo per un giorno, la scuola media di Albano - Qualche lesione nei palazzi fatiscenti 
L'osservatorio sismico di Monteporzio smentisce le voci allarmistiche che si erano diffuse -

E' morto l'uomo 
ferifo in uno lite 

davanti al 
S.M. della Pietà 
E* morto ieri mattina, dopo 

che per tre volte il cuore 
aveva cessato di battere, Ma
rio Mattei, il malato di mente 
che l'altra sera, davanti al
l'ex ospedale psichiatrico 
Santa Maria della Pietà, ave
va litigato violentemente con 
un altro ex ricoverato, Gio
vanni De Pedis, di 47 anni. 

I medici del San Filippo 
Neri, dove Mattei era stato 
ricoverato in gravissime con
dizioni, hanno tentato di 
tutto per salvarlo, ma le 
gravi lesioni che l'uomo aveva 
riportato alla testa lo hanno 
impedito. 

Ad Albano Laziale, dove fi 
sisma si è sentito di più la 
tensione è ancora alta ma il 
censimento dei danni è ras
sicurante. H sindaco ha fat
to un quadro della situazione 
che, dopo le due scosse del
l'altro ieri mattina, non sem
bra destare ulteriori prece 
cupazioni. Il compagno Mario 
Antonacci ci ha detto che, 
per quanto riguarda gli edi
fici pubblici, l'unica lesione 
si è avuta nella scuola me
dia inferiore « Pascoli », in 
cui è stato apposto un so
stegno che sarà rimosso nei 
prossimi giorni. 

Nelle case private 1 ' danni 
sono stati limitati: a via Fa
rina sì è aperta una crepa 
in un balcone, a Corso Mat
teotti si sono riscontrate le
sioni alle strutture portanti 
di un edificio, che hanno ag
gravato una situazione di pre
carietà preesistente, a piazza 
Sabatini sono caduti pezzi di 

cornicione. Come si vede ro
ba da poco. 

« H colpo — dice Antonac
ci — è stato grave là dove 
vi era già una situazione di 
scarsa agibilità o di fatiscen-
za. Non c'è motivo di allar
marsi, d'altra parte lo stes
so osservatorio • sismico di 
Monteporzio ha inviato un 
fonogramma per smentire tut
te le voci preoccupanti. Gli 
scienziati dicono anche che 
la natura vulcanica del ter
ritorio impedisce lo scatenar
si di un movimento tellurico 
di alta intensità». L'asses
sore alla scuola, Sandra Tor-
regiani, garantisce la ripre
sa dell'attività scolastica, per 
ì ragazzi della scuola media 
per oggi. 

I vigili del fuoco, intanto. 
stanno attuando le perizie in 
tutta la zona colpita. Tre 
squadre stanno operando a 
Frascati, Veuetri e Marino; 
nei giorni scorsi il lavoro si 

è concentrato, invece, ad Al
bano, Ariccia e Genzano per 
verificare la stabilità degli 
edifici, in collaborazione con 
le amministrazioni locali. Que
ste squadre operative hanno 
riscontrato che le conseguen
ze maggiori si sono avute 
nei palazzi dove erano pre
senti vecchie lesioni e nelle 
abitazioni abbandonate. 

Tensione e preoccupazione 
stanno — lentamente — pas
sando. La paura è stata mol
ta, e forse amplificata dal 
ricordo delle immagini del tra
gico terremoto del 23 no
vembre, che ha sconvolto 
l'Italia meridionale. Cosi ad 
Albano si sono vissute ore 
di panico e di caos. Voci in
controllate sono cominciate a 
circolare fra la folla che si 
era riversata nelle strade e 
nelle piazze. Una emittente 
privata ha annunciato la pre
visione di altri movimenti 
tellurici entro le dodici del 

26. La gente ha occupato 
piazza Sabatini, nell'antico 
centro storico, ed è stata co
stretta a tirare fuori dalle 
case le tavole e a preparare 
il pranzo all'aperto. Molti 
non sono rientrati neanche 
la sera, mentre i primi ne
gozi cominciavano a riapri
re, altri hanno addirittura 
dormito nelle automobili sta
bilendo il loro domicilio prov
visorio nel campo sportivo 
di Villa Ferraioli, a piazza 
Mancini, o nello stesso Cor
so Matteotti, la spaziosa via 
centrale. Ieri alle 14 c'è sta
ta un'altra scossa di brevis
sima intensità. 

La situazione è, comunque, 
sotto controllo, le autorità 
competenti si stanno dando 
da fare, è chiaro che i pa
nico permane anche se ha 
subito un ridimensionamento. 
La cosa certa è che risulta 
difficile convivere con il ter
remoto. 

Il convegno della Regione 

Giornali nelle scuole; 
un primo bilancio 

a due mesi dalla legge 
I giornali a scuola: un bilancio e una verifica a poco 

più di due mesi dall'entrata ki vigore della legge. E* questo 
l'obiettivo del convegno organizsato • dalla Regione che è 
cominciato ieri mattina, con una relazione dell'assessore 
Luigi Cancrinl. L'iniziativa presa dal governo regionale è 
importante. Far entrare i giornali, le loro notizie, 1 fatti, 
1 commenti denteo le classi è certamente un fatto di 
democrazia. Ci sono però — è bene non nasconderlo — 
delle difficoltà, non tutto fila liscio, esistono ostacoli, a 
volte anche grandi, nell'applicazione corretta della legge. 

C'è ancora — ha sottolineato Cancrinl — una eerta 
diffidenza da parte di molte scuole, in primo luogo dei 
presidi, che non hanno recepito fino in fondo questa 
innovazione. Certo, si tratta di una legge regionale e 
come tale ha tutti I crismi di un provvedimento formale. 
n comportamento di alcuni presidi e professori — ha 
aggiunto Cancrinl — che non hanno risposto in modo 
adeguato è perciò meno strano. Nessuno vuole mettere in 
discussione l'autonomia didattica dell'insegnante, anzi, que
sta va rispettata. La legge — ha aggiunto l'assessore — 
tiene conto di questa esigenza. 

Dopo la relazione dell'assessore si è svolto il dibattito. 
Per oggi alle 17 è prevista una tavola rotonda sull'uso dei 
quotidiani rielle scuole che sarà trasmessa in diretta dalla 
terza rete TV. Parteciperanno il ministro della Pubblica 
Istruzione Guido Bodrato, e 1 direttori del «Corriere della 
Sera», del «Messaggero», di «Paese Sera», della «Repub
blica », della «Stampa» e del «Tempo». Moderatore del 
dibattito il compagno Gianni' Borgna. 

Vn incidente stradale, 
muore un bracciante den
tro U pullmino stracarico, 
e viene fuori un mondo di 
miseria e di sfruttamento -
prima quasi sconosciuto. Se 
ne parla per un po', si sco- . 
pre aWimprowiso resisten
za di una ragnatela di rap
porti di lavoro feudali, si 
sente il peso della mafia e 
della camorra. Si impara a 
conoscere la figura del « ca
porale». Ma poi, nel giro 
di pochi giorni, finisce tut
to. Restano sulle piazze, so
li, migliaia di braccianti a 
offrire le loro braccia, gli 
attivisti sindacali a sfidare 
ti potere della mafia, gual
che pretore sensibile a spul
ciare tra le leggi. 

Eppure il « caporale» c*e, 
lavora, fa sentire il suo pe
so, anche quando non ci 
sono gli incidenti e non 
muore nessuno. ET un'indu
stria criminale agguerrita, 
potente, che vive sul silen
zio. sulTomertà, sulla pau
ra. Per combatterlo serve 
coraggio, servono le leggi, 
serve un potere pubblico 
meno inquinato e corrotto. 
E" il messaggio che cinque 
pretori delle «zone calde», 
il sindacato, i Comuni, le 
forze politiche e i braccian
ti hanno lanciato durante 
due giorni di convegno, a 

• Genazzano su « Collocamen
to agricolo e caporalato» 
organizzato dal Centro stu
di di diritto del lavoro di 
Salerno e patrocinato da 
otto amministrazioni comu-

Un convegno a Genazzano sul mercato delle braccia 

Contro il «caporale» 
basta usare le leggi 

I pretori delle «zone calde»: da soli non ce la facciamo 
I legami con la mafia e la camorra - L'esempio del Lazio 

noli del Lazio e dalla Fé-
derbraccianti di Roma. 

Il dato di partenza è che 
U « volontariato pretorile » 
(come lo ha definito Franco 
Ippolito, pretore di Taran
to) o Vattivismo sindacale 
non bastano " ad intaccare 
quel sistema di potere su cui 
(specie nel Sud) prospera il 
caporalato. Il degrado delle 
aree, lo squilibrio pesante 
della situazione occupazio
nale, la domanda di lavoro 
che si concentra in certi pe
riodi dell'anno, rendono tut
to più difficile. Il sottosvi
luppo (o la variante dello 
sviluppo distorto) apre 
sempre crescenti alle ina-
novre. Il nuovo caporale si 
presenta come una « im
presa di servizi» che sup
plisce alla carenza di fun
zioni pubbliche, 

Anche 
nell'industria 

Per questo non è un caso 
che neWagro nocertno sar-
mse il caporalato (lo ha 
ricordato Massimo Amodio, 
pretore di Nocera Inferiore) 
abbia cominciato a «tocca' 

re» anche U settore indu
striale, specialmente nelle 
aziende conserviere, E lo fa 
legandosi alla camorra, 
usando le sue leggi. 

In questa situazione, con 
gli agrari interessati a non 
avere «lacci» atta loro ini
ziativa imprenditoriale e i 
braccianti che troppo spesso 
subiscono la legge del ricat
to e della paura, nasce un 
potere criminale che fa con
correnza, a colpi di spedi
zioni punitive, a quello pub
blico. Non sopporta i «ba
stoni tra le ruote» e a chi 
si ribella risponde con le 
minacce, con le intimidazio
ni, con gli attentati. La ver. 
sione calabrese fa perno, 
invece, sulla mafia, svile sue 
regole, 

Un fenomeno, insomma, 
che si estende e si riorga
nizza, Dati ufficiali non ci 
sono, ma i braccianti coin
volti in questo «mercato 
delle braccia» sono decine 
e decine di migliaia. Lavo
rano per otto-dieci ore al 
giorno in cambio di dieci-
dodici mila lire (U 50% del
la tariffa). Fanno viaggi 
lunghissimi su vecchi pull-
mini supercarichi. Quasi 
sempre non sanno per chi 
lavorano. E cambiano spes

so azienda, per una questio
ne di sicurezza. Ma purtrop
po, U caporale, ancora og
gi, è Tunica «istituzione» 
che dà lavoro. 

Le prime 
denunce 

Anche Tesempio del Lazio 
è illuminante in questo sen
so. Certo, qui da noi non 
ci sono né la mafia ni la 
camorra. Il « caporalato » — 
lo ha ricordato Pietro Fe
derico, pretore di Palestri-
na — inventa forme nuove 
di pressione e di criminali
tà. Resta ad un UveUo an
cora, come dire?, artigiana
le, ma non per questo i me
no potente. Il silenzio, ro
mena proteggono i «mer* 
canti delle braccia». Ma a-
desso, pian piano, le cose 
stanno cambiando. Partono 
le prime denunce, la gente 
si ribella, la pretura di Po* 
lestrina si mostra sensibile 
nella lotta a questi nuovi 
«mafiosi», i Comuni (di 
pie quelli governati dalle 
sinistre) scendono in cam
po. 

Non è insomma una lotta 
impossibile. Il fatto è che 

manca la volontà politica. 
Non servono nemmeno « giu
risprudenze alternative» — 
lo ha detto Ippolito — ma 
più coraggio nettappUcare 
le leggi che et sono. La leg
ge «83» sul collocamento 
agricolo i rimasta sulla car
ta. Nessuno Tha rispettata, 
pochi Vhanno fatta rispet
tare. Le liste di manodope
ra non funzionano, i piani 
colturali non li presenta 
nessuno, le commissioni (re
gionali, provinciali e co
munali) seno una forma
lità. 

Allora c'è bisogno di uno 
«scatto» della magistratu
ra, finora troppo insensibi
le, e di fatti concreti da 
parte del governo. Se non 
si creano condizioni legali 
per Vassunzìone di manodo
pera, strumenti agili, meno 
burocratici, anche la lotta 
dei braccianti diventa una . 
«pretesa». Non si può sce
gliere di restare senza la
voro, Perciò, bisogna scon
figgere la «dialettica delle 
inefficienze» (come Tha de
finita Amodio) tra preture, 
uffici di collocamento e 
ispettorati del lavoro. Le 
garanzie deve darle lo Sta
to. E U sindacato, spesso 
solo in prima fila in questa 
battaglia — ha detto Paolo 
Lenzartni, della Federbrac-
ciantl — deve costruire una 
strategia unitaria d'attacco, 
senza cadere nella logica, 
debolissima, degli interven
ti sporadici. 

Pietro Spataro 

À Moitfeverde 
dibattito 

con Vetene 
e Morelli 

Oggi alle 17,30 nel locali 
dell'Associazione culturale 
Monteverde (via Montever-
de, 57/a) organizzato dal 
PCI-zona Gianicolense si 
terrà un incontro aperto alle 
forse politiche, sociali, econo
miche e culturali della zona 
per discutere il programma 
dei comunisti della XVI cir
coscrizione per continuare a 
cambiare Roma. 

All'Incontro parteciperanno 
l'assessore al Bilancio, Ugo 
Vetere e n segretario della 
federazione comunista, San
dro Morelli. 

O g g i «Ha Casa 
della Cultura: 

« Quale amministrazione 
per la scuola?» 

Quale amministrazione per 
la scuola? Questa è la do
manda attorno alla quale 
ruoterà H dibattito ài una 
tavola rotonda «ulta diverse 
ipotesi di riforma del Mto*-
stero «fetta PuaMtca Istru
zione, All'incontro, che al 
evofserà oasi pomerlcjafo al* 
le 17,30 alla Casa della Cul
tura In Lane Arenala, par* 
tapperanno il sindaco Petra» 
selli, Marisa Rodano, Lina 
Ckiffinl, Giuseppe Cottarrt, 
Franco Mentine, R sporta 
Pinta, Osvaldo Roman, Alani 
paolo Rosei. 

CORSI DI SPAGNOLO 
A ITALIA-CUBA 

L'associazione Italia-Cuba, 
via dei Cappuccini 6, nell'am
bito del suoi programmi cul
turali organizsa coni accele
rati di lingua •pagnraai Te
lefono fNaafL. 

Tariffe 
differenziate per 
la «stagione» 

a Ostia 
Una cabina per quattro per

sone ad Ostia o Castel Fusa-
no, nei mesi dì luglio-agosto. 
a seconda defia categoria del
lo stabilimento, costerà dafie 
6.000 alle 2.950 Ine. L'uso del
lo spogliatoio, nello stesso pe
riodo, costerà invece, a per
sona, dalls 500 alle 800 ore. 
Nei mesi di maggio, gnigno 
e settembre, una cabìm (sem
pre per quattro) costerà dal
le 3.350 atte 2.060. mentre lo 
spogliatoio dalle 450 alle «50. 
L'ngresso n poema, per tut
to il periodo estivo, costerà 
2.500 Ere. 

Lo ha stabzUto l'orcnnenza 
emessa dalla C^àtaneria di 
porto di Roma con la quale 
vengono fissate le tariffe gior
naliere e mensili degS stabi
limenti txuneari del litorale e 
le categorie di appartenenza 
degli stessi. Inoltre, con la 
stessa ordinanza, viene stabi
lito che l'accesso aBa apiaggia 
è libero e gratuito a che. per 
la prima volta, entra in fun
zione un doppio listino: c'è una 
«bassa stagione» e un'«alta 
stagione >. L'ordinanza stabi
lisce anche la tariffa di affit
to imbarcazioni nei complessi 
balneari pubblici e nette spiag
ge boere attrezzate, tra Ostia 
e Castel Fusano, sia di 2.000 
Kre l'ora per i pattini a remi 
e di 3.000 per i pattini a pe
dale. 

Nasceranno entro il 1963 

Tutti in periferia 
e in borgata 

i nuovi mercatini 
Trentacinque strutture - Alcuni sa
ranno costruiti ex-novo, altri saran
no spostati in una sede migliore 

Entro il 1983 sorgeranno 
o verranno sistemati, nei 
quartieri periferici e nelle 
borgate, 35 mercatini rio
nali. Mancini, assessore al 
risanamento borgate ha 
sottolineato, nella seduta 
della competente commis
sione consiliare, la neces
sità e l'urgenza di «rime
diare» a un torto subito 
dagli abitanti della perife
ria romana, costretti per 
la spesa quotidiana a sob
barcarsi il peso di lunghi e 
spesso faticosi viaggi. Le 
borgate infatti (oltre che 
di tutti gU altri servizi 
che oggi ramministrazio-
ne comunale sta loro for
nendo) mancano totalmen
te di quelle infrastrutture 
che rendono la vita meno 
disagevole come può es
sere proprio il mercato 
sotto casa. Il mercato, ol
tretutto. consente un più 
agevole controllo del con
tenimento e del confronto 
dei l prezzi al dettaglio, 
spesso gonfiati irragione
volmente da quel pochi 
commercianti che possie
dono 1 negozi. 

E* anche questo un 
aspetto dello sforzò che il 
Comune sta compiendo per 
il risanamento generale 

delle borgate, portando ac
qua, fogne, luce e scuole 
dove per 35 anni non si 
sono viste che case e ce
mento abusivo. , 

H programma 1981-'83 
prevede in 15 circoscrizio
ni la istituzione e la siste
mazione di 35 mercati: al
cuni di questi sono ancora 
in fase di studio presso il 
Piano regolatore che deve 
provvedere al relativo pro
getto; altri saranno di 
nuova costruzione, altri an
cora devono essère trasfe
riti su aree, più razionali. 

Vediamo più in partico
lare quali sono e dove so
no. I mercati ancora in fa
se di studio sono quelli di: 
Tiburtino. Sisto IV, Tor di 
Quinto, Portuense, Giani
colense, Montespaccato, 
Quarto - Miglio. Quelli da 
istituire «ex-novo» sono a: 
Grottapèrfetta, Tor Sapien
za, Vigna Murata, Tibur
tino, Casilino, Casalottl. 
Le aree da risistemare so
no a: Spinaceto, Appio IH, 
Tor Sapienza L La Rusti
ca, Ostia lido nord. Pon
te Milvio, Pian Due Tor
ri. Stella Polare, Trionfa
le, Meda, Monte Verde 
vecchio, piazza Irnerió, Ci
necittà, Montagnola, Pri-
mavalle IL 

Altri due 
arresti 

per il sequestro 
Bianchi 

Atee due persone sono sta
te arrestate, dai carabinieri del 
nocJeo operativo nell'ambito 
delle indagini- sul sequestro 
di Ercole Bianchi. Sono Mas
simo Lori, di 26 anni, e Ales
sandro Meucct, di 27 anni. 
Anche costoro abitano nella 
zona di TwoH-Vfllalba di Guv 
doma, dove, giorni fa, gli in
vestigatori avevano fatto gli 
altri cinque arresti 

Nei : corso dell'operazione 
agli arrestati erano state se
questrate alcune pistole. La 
notizia riportata da alcuni 
quotidiani secondo la quale gH 
arrestati sarebbero legati al
le organizzazioni dell'eversio
ne nera nella capitale e che 
quindi A sequestro Bianchi sa
rebbe stato, almeno m parte, 
opera dei , terroristi,. viene 
smentita dagli inquirenti che 
conducono le indagini sul ter
rorismo nero. 

Il rapporto esistente tra la 
malavita della zona di Tivoli-
Vfflalba di Guidoma e i neo
fascisti — affermano gli in
quirenti — è quello deuo 
scambio o w m ^ u w i ^ &*-
le armi. 

Presentato 
il programma 

della «Primavera 
sportiva» 

La «Primavera sportiva», 
una serie di manifestazioni 
(alcune già svòltesi quale la 
XTóppa Simonoelli di schérma 
a squadre) in programmai 
alcuni comuni della provin
ola di Roma, per l'organiz
zazione del CONI e con- il 
patrocinio dell'amministrazlo-
ne provinciale e della Cassa 
di Risparmio di Roma, è sta
ta ufficialmente presentata 
ieri allo scopo di sensibiliz
zare non solo la popolazione 
sportiva : del settore giova
nile ed amatoriale quanto e 
soprattutto le diverse auto
rità locali. Lo ha detto l'as
sessore al turismo e allo 
sport della provincia, Ada 
Scalchi, n cartellone delle 
manifestazioni tocca un po' 
tutte le discipline sportive 
dell'atletica leggera, al base
ball, al calcio, canottaggio, 
ciclismo, alla ginnastica e al 
pattinaggio artistico, allo 
judo.:al nuoto, pallanuoto. 

Con questa iniziativa, come 
ha sottolineato Ada Scalchi, 
si riuscirà a dotare ciascuno 
del 117 comuni della pro
vincia di Roma delle strut
ture sportive di base, tenen
do presenti soprattutto gli 
impianti polivalenti e non 
solo i campi di calda , 

Come si fa 
a decidere 
se non 
si conosce? 

Per conoscere le idee 
della più grande 
organizzazione italiana 

TABLOID 
CGIL speciale 

con le tesi 
integrali per il 

10° Congresso CGIL 


